
 

GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO TERRITORIO – AMBIENTE 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO E FLUVIALE (DPC017) 

UFFICIO CONCESSIONI DERIVAZIONI IDRICHE 

  

  

ESTRATTO DELLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUE SOTTERRANEE  

DETERMINA DIRIGENZIALE DEL SERVIZIO DEMANIO IDRICO E FLUVIALE  

N.DPC017/108 del 16.07.2026  

  
OGGETTO: Codice Univoco CH/D/28. Società Elettrica Verlengia e De Cecco S.r.l.. Concessione a 

sanatoria di derivazione acque superficiali tramite sbarramento sul fiume Aventino, ad uso 

idroelettrico in prossimità della Chiesa della Trinità nel Comune di Taranta Peligna (CH).  

  

IL DIRIGENTE  

(Omissis)   

DETERMINA  

  

1. di concedere, salvo i diritti dei terzi, dei riservatari, i vincoli del P.R.G.A., superate o respinte le 

richieste di cui non si è fatta ragione nelle premesse della presente determina e nel Disciplinare di 

concessione e fatti salvi eventuali futuri adempimenti regionali ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., alla Società Elettrica Verlengia e De Cecco S.r.l., P.Iva 00087090692, con sede 

legale Fara San Martino (CH), Via F. De Cecco, di derivare acque superficiali ad uso idroelettrico 

tramite sbarramento sul fiume Aventino, ubicato in prossimità della Chiesa della Trinità, in 

Comune di Taranta Peligna (CH),nella misura massima di mod.60 (6000 l/s), media pari a mod. 

18,90 (1890 l/s) di cui mod.3,78 (378 l/s) sono concessi in via precaria per produrre sul salto di 

mt 26, una potenza nominale media di kW 483,00 cui corrisponde un volume di prelievo massimo 

derivabile pari a 59.603.040 mc/anno;  

(Omissis)   

  

4. Il concessionario è tenuto al pagamento del canone annuo stabilito nel disciplinare di cui 

all’Allegato 1 che, sulla base degli importi fissati dalla normativa vigente alla data del presente 

atto, è pari a un totale di € 27.531,00 (Euro ventisettemilacinquecentotrentuno/00), determinato 

quale somma del canone dovuto ai sensi dell’art. 93 comma 5 della L.R. n. 07/2003 e ss.mm.ii. 

della DGR n.867 del 22.12.2025 in ragione di euro 22.701,00 (Euro 

ventiduemilasettecentouno/00), e dell’onere compensativo dovuto ai sensi dell’art. 35 comma 1 



lett. a) della L.R. n. 9/2022 in ragione di euro 4.830,00 (quattromilaottocentotrenta/00), dovuto 

anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso, in tutto o in parte, della concessione, 

salvo rinuncia ai sensi dell’art. 44 del Regolamento. Tali importi potranno essere oggetto di 

aggiornamento sulla base delle normative vigenti in materia; 

  

(Omissis)   

 

5. La concessione è accordata per anni 30 (trenta anni), successivi e continui a decorrere dalla data di 

scadenza della precedente concessione ovvero 31.12.2010, subordinatamente alla corresponsione 

degli importi del canone di concessione dovuti e degli oneri di cui all’art.10 del disciplinare di 

concessione e con l’obbligo, altresì, del rispetto delle prescrizioni e condizioni contenute nel 

disciplinare stesso; 

 

(Omissis) 

 

 

  

  


		2026-10-15T13:58:00+0200
	CARLO GIOVANI




